
Saluti istituzionali e apertura dei lavori

Mauro Bordin 
Presidente Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia

Amministrazione comunale di Pordenone

Emanuele Zanon  
Vicesindaco del Comune di Cavasso Nuovo

Francesco Rodaro 
Presidente dell’Associazione Genealogia del Friuli Venezia Giulia

Loris Basso 
Presidente ITALEA FVG

Sandro Moretti 
Presidente Storica Società Operaia di Pordenone

Sabato 14 novembre 2026 
Pordenone, Centro Culturale Palazzo Gregoris 

IV Convegno Regionale sulla Genealogia

Emigrazione nel pordenonese radici e ricordi tra archivi civili, ecclesiastici e in rete per la ricerca della propria storia

Nella foto in alto: 
Lavoratori di Frisanco nella fabbrica di salumi dei fratelli Giuseppe, 
Filippo e Davide Dozzi (a destra). I Dozzi avevano praticamente il 
monopolio degli insaccati nei Balcani, inizio 1900.

In copertina, da sinistra:
Agata dal Moro e Angelica de l’Alba, ambulanti di Erto; 1908 ca.

I coniugi Josefina Magro ed Ernesto Rigo di Caneva insieme ai figli; 
Marau (Rio Grande do Sul), Brasile, 1910.

Famiglie Gerometta, Lorenzini, Cecotti e Bellini di Anduins; Turen, 
Edo. Portuguesa (Venezuela), 1955.

Famiglia Cartelli di Tramonti; Russia, inizio ‘900.

© Archivio del Museo dell’emigrazione “Diogene Penzi”  
di Cavasso Nuovo

Introduce e coordina 
Monica Bizzarri  
Archivista e Genealogista, Associazione Genealogica  
del Friuli Venezia Giulia – AGFVG

Diplomata presso la Scuola di Archivistica, Paleografia e 
Diplomatica dell’Archivio di Stato di Trieste, svolge ricerche 
genealogiche e storiche-archivistiche con particolare 
attenzione alle fonti conservate negli archivi civili, ecclesiastici 
e militari del Friuli Venezia Giulia e dei territori storicamente 
collegati alla regione. Collabora alle attività culturali e 
divulgative dell’Associazione, partecipando all’organizzazione 
dei convegni regionali e alla promozione della genealogia 
come strumento per ricostruire non soltanto le vicende delle 
singole famiglie, ma anche la storia sociale e la memoria dei 
territori.

Scoprire le proprie radici è un viaggio affascinante nel passato.  
Se vuoi saperne di più sulle origini della tua famiglia, noi possiamo aiutarti.

Scrivici, associati, sostienici: ogni storia merita di essere raccontata!
  www.genealogicafvg.com
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Genealogia ed emigrazione: i servizi dell’Archivio di Stato di Pordenone  
tra supporto alla ricerca e valorizzazione
Silvia Rago 
Direttrice Archivista dell’Archivio di Stato di Pordenone

Diplomata nel 2015 presso la Scuola di Archivistica Paleografia e 
Diplomatica dell’Archivio di Stato di Bologna, l’anno successivo 
termina gli studi universitari conseguendo con lode la laurea 
magistrale in Scienze filosofiche presso l’Alma Mater Studiorum 
- Università di Bologna. Dopo un tirocinio post lauream al Durham 
County Record Office di Durham (UK) e un’esperienza presso 
l’ASAC della Biennale di Venezia, vince il concorso MiBACT per 
Funzionari Archivisti. Nel 2018 prende servizio presso l’Archivio di 
Stato di Pordenone, del quale è Direttrice dal 2022. Attualmente 
si dedica principalmente allo studio e alla descrizione dei fondi 
statali otto-novecenteschi e della documentazione catastale 
dell’Istituto pordenonese.

Tania Mio Bertolo 
Funzionaria Archivista dell’Archivio di Stato di Pordenone

Consegue la laurea con lode in Storia dell’Arte presso l’Università 
degli Studi di Firenze e si affaccia alla disciplina archivistica 
occupandosi di archivi fotografici di storia dell’arte nell’ambito di 
un Servizio Civile Nazionale presso la Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia e di un corso di formazione specialistica organizzato dalla 
Fondazione Federico Zeri di Bologna. In seguito, avvia un lungo 
percorso di collaborazione con l’associazione fiorentina Archivi 
Storici delle Famiglie e si diploma presso la Scuola di Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica dell’Archivio di Stato di Modena. Dopo 
una breve esperienza negli archivi comunali di deposito dell’area 
comasca, a Firenze svolge incarichi per diverse realtà pubbliche 
e private tra le quali l’Archivio di Stato, il Tribunale e l’Università, 
occupandosi di archivi processuali, di architetti, di artisti, di 
comunità e di famiglie. Attualmente è Funzionaria Archivista presso 
l’Archivio di Stato di Pordenone.

L’Intelligenza Artificiale al servizio  
della genealogia: ricerca e 
ricostruzione dell’albero familiare  
con FamilySearch
Cristian Mannino 
Experience Manager di FamilySearch per l’Europa, con 
responsabilità per Italia, Svizzera, Benelux, Ungheria e Romania

Cristian Mannino vive a Francoforte sul Meno, in Germania, 
dove si trovano gli uffici centrali di FamilySearch Europa. Nel suo 
ruolo, si dedica al miglioramento continuo dell’esperienza degli 
utenti FamilySearch attraverso i servizi online, le applicazioni 
mobili e le strutture sul territorio, tra cui i Centri FamilySearch e le 
Biblioteche Affiliate. Viaggia regolarmente in Europa e nel mondo in 
rappresentanza dell’organizzazione, collaborando con istituzioni, 
biblioteche, archivi e associazioni genealogiche, oltre a promuovere 
attività divulgative dedicate alla storia familiare e alla genealogia. 
Laureato magistrale in Studi Europei e Internazionali presso 
l’Università degli Studi di Trento, vanta una pluriennale esperienza nel 
customer care, nel project management e nel product management.

Il ruolo della Soprintendenza 
archivistica del Friuli Venezia Giulia 
Luca Caburlotto 
Soprintendente archivistico del Friuli Venezia Giulia,  
Ministero della Cultura
Ricopre il vertice dell’ente che ha il compito primario di tutela 
e di vigilanza degli archivi degli enti pubblici, territoriali e non 
territoriali, come pure degli archivi e dei singoli documenti di 
proprietà privata che siano dichiarati di interesse culturale. 
Svolge inoltre attività di promozione e di valorizzazione del 
patrimonio documentario, coordinandosi con la Regione, degli 
altri enti territoriali e di tutti i soggetti, pubblici e privati, a ciò 
interessati. A seguito dell’intesa stipulata fra l’allora Ministero 
per i beni e le attività culturali e la Conferenza episcopale 
italiana, la Soprintendenza archivistica del Friuli Venezia Giulia 
collabora anche con le istituzioni ecclesiastiche per la tutela e la 
salvaguardia dei loro archivi.

Fonti d’archivio e ricerca storica 
sull’emigrazione nella Diocesi  
di Concordia-Pordenone
Paola Sist 
Responsabile dell’Archivio Storico Diocesano  
di Concordia-Pordenone

Laureata in Lettere a indirizzo storico-religioso e diplomata in 
Archivistica, Paleografia e Diplomatica, ha maturato una lunga 
esperienza nel campo della conservazione e valorizzazione 
del patrimonio documentario. Da molti anni archivista presso 
l’Archivio Storico Diocesano di Concordia-Pordenone, si occupa 
di riordino e inventariazione di fondi archivistici, assistenza alla 
ricerca e indagini storiche e genealogiche. Collabora inoltre a 
progetti di ricerca e catalogazione del patrimonio archivistico e 
storico-artistico friulano.

Storia e racconto dell’emigrazione nel 
Friuli occidentale: il ruolo degli archivi 
e della genealogia 
Nadia Boz 
Insegnante di Lettere alla scuola secondaria e studiosa di 
fenomeni migratori
Ha conseguito nel 2010 il dottorato di ricerca in Storia: culture e 
strutture delle aree di frontiera presso l’Università di Udine con una 
tesi sulle migrazioni delle donne in Friuli Venezia Giulia. Ha condotto 
ricerche di carattere storico-antropologico, collaborando con vari 
Enti della regione, dedicando particolare attenzione all’emigrazione 
dalla Valcellina. Ha partecipato a numerosi convegni in qualità di 
relatrice e ha curato diverse pubblicazioni, tra le quali Parà via /
Andare altrove, L’emigrazione da Barcis (2011) e Abili e intelligenti; 
Andreis: comunità ed emigrazione (2010) per il Circolo culturale 
Menocchio; L’emigrazione femminile in Egitto da un comune del Friuli 
(Fontanafredda) nel Novecento; Le rotte di Alexandria, EUT (2011) di 
Franco Però e P. Vascotto e il recente saggio Abitare il limes. Le donne 
ambulanti della Valcellina, Storia delle Donne, volume 19 (2023).

Intervengono


